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	1. Strutturazione
	1
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	2
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	3
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Di livello intermedio
	4
Padronanza di livello avanzato

	La lezione si aggancia a ciò che è stato appreso prima;
	
	
	
	

	Le informazioni vengono presentate in modo strutturato;
	
	
	
	

	Il docente si esprime in modo chiaro e comprensibile;
	
	
	
	

	I termini tecnici vengono definiti;
	
	
	
	

	Le consegne di lavoro sono formulate in modo preciso e agli allievi risulta chiaro cosa è loro chiesto di fare;
	
	
	
	

	Il tempo a disposizione per le varie attività è adeguato.
	
	
	
	

	2. Orientamento agli obiettivi
	
	
	
	

	La lezione si orienta a obiettivi indicati nel progetto del corso;
	
	
	
	

	Gli obiettivi a cui si tende vengono formulati in modo chiaro;
	
	
	
	

	Il docente fa emergere le connessioni interne all’area disciplinare e quelle esistenti con altri campi di esperienza;
	
	
	
	

	La lezione consente di operare connessioni tra i saperi e l’ambito professionale.
	
	
	
	

	3. Motivazione
	
	
	
	

	Il docente sa agganciare l’orizzonte di esperienza e/o gli interessi degli allievi;
	
	
	
	

	Il docente riesce a rendere gli allievi consapevoli del senso che la lezione può avere;
	
	
	
	

	Le consegne di lavoro sono articolate e chiare;
	
	
	
	

	Il docente rinforza i progressi individuali con un corretto utilizzo della lode e con interventi incoraggianti;
	
	
	
	

	Il docente si dimostra egli/ella stesso/a interessato/a agli obiettivi indicati e ai temi trattati.
	
	
	
	

	4. Variabilità delle modalità didattiche
	
	
	
	

	Vengono utilizzate diverse metodologie (ad esempio, lezione dialogata, lavoro per progetti, lavoro libero…);
	
	
	
	

	I metodi di insegnamento variano a seconda degli obiettivi;
	
	
	
	

	Si utilizzano anche – con attenzione all’età degli allievi – modalità di lavoro specifiche per la disciplina;
	
	
	
	

	Nelle fasi di lavoro cooperativo, gli allievi apprendono gli uni dagli altri.
	
	
	
	

	5. Apprendimento autonomo
	
	
	
	

	Gli allievi hanno l'opportunità di sviluppare (o di esercitarsi in) competenze disciplinari e/o metodologiche;
	
	
	
	

	Gli allievi hanno l'opportunità di sviluppare (o di esercitarsi in) competenze personali e/o sociali;
	
	
	
	

	Gli allievi ricevono stimoli per riflettere su e migliorare le proprie strategie di apprendimento;
	
	
	
	

	Gli allievi hanno l’opportunità di sviluppare (o di esercitarsi in) competenze nell’utilizzo di tecnologie digitali.
	
	
	
	

	6. Supporto individualizzato
	
	
	
	

	Il docente offre un aiuto a quegli allievi che non capiscono o non riescono a fare quanto richiesto;
	
	
	
	

	Il docente non guarda solo i risultati di apprendimento ma anche i progressi e le difficoltà che gli allievi manifestano;
	
	
	
	

	Il docente formula consegne di lavoro differenti in base alle potenzialità e/o agli interessi degli allievi;
	
	
	
	

	Gli errori degli allievi vengono utilizzati costruttivamente per favorire apprendimento.
	
	
	
	

	7. Gestione della classe
	
	
	
	

	La lezione si basa su un sistema di regole negoziate, che aiuta a bloccare sul nascere eventuali comportamenti disturbanti;
	
	
	
	

	Il docente mantiene lo sguardo su ciò che fanno gli allievi;
	
	
	
	

	Il docente si preoccupa di utilizzare in modo effettivo il tempo (puntualità, assenza di tempi morti);
	
	
	
	

	Il docente fa riferimento a una chiara pianificazione, ma riesce a essere flessibile in base agli spunti che vengono dagli allievi o dalla situazione.
	
	
	
	

	8. Clima
	
	
	
	

	Il docente assume e promuove un atteggiamento positivo nei confronti dell’apprendimento e delle cose da fare;
	
	
	
	

	Le relazioni tra docente e allievi sono serene e non denotate da paura;
	
	
	
	

	Gli allievi si rapportano tra di loro con reciproco rispetto;
	
	
	
	

	Il modo di parlare del docente è amichevole e valorizzante;
	
	
	
	

	Tutti gli allievi vengono coinvolti nell’attività didattica.
	
	
	
	

	9. Verifica e controllo dell'apprendimento
	
	
	
	

	Le consegne di lavoro si pongono a un adeguato livello di richiesta (né troppo alto né troppo basso);
	
	
	
	

	Gli allievi imparano ad applicare il loro sapere a diversi campi;
	
	
	
	

	La lezione prevede dei momenti di esercitazione;
	
	
	
	

	La lezione prevede momenti in cui gli allievi producono e presentano delle sintesi di quanto fatto;
	
	
	
	

	Viene verificato il raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento;
	
	
	
	

	I compiti per casa (se presenti) vengono controllati e discussi.
	
	
	
	


Tabella 1 – Indicatori di qualità dell’azione didattica.

